
Atti Parlamentari 15861 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 17 GIUGNO 1911 

Di ques to danno evidente si sono già resi 
in terpre t i al tr i colleghi nelle decorse discus-
sioni dei bilanci. Io pure m' interessai e do-
manda i già a l t ra vo l ta l ' i n t e rven to dello 
S ta to . 

E lo S ta to può intervenire , a mio avviso, 
so t to u n a .duplice fo rma : o in tegrando i bi-
lanci dei comuni che da soli non hanno 
mezzi per fa r f ron t e alle spese di manuten-
zione (e non è un 'esagerazione q u a n t o af-
fermo, perchè vi sono dei comuni che hanno 
sovr imposte comunal i cinque, sei, dieci e 
più vol te superiori alle imposte) ; oppure 
p roponendo p rovved iment i legislativi, in 
base ai quali , con il con t r i bu to dei comuni 
e dello S ta to , si obblighino le provincie che 
h a n n o a loro disposizione gli uffici tecnici, 
a mantenere queste s trade. 

Colla legge del 1868 si era pensato anche 
a provvedere alla manutenz ione di queste 
s t rade ; ma, pur t roppo, il s is tema della ma-
nutenz ione col s is tema delle prestazioni pare 
che non abbia f a t t o buona prova. 

Io denunzio questo inconveniente ed in 
considerazione degli ingenti capitali che si 
vanno perdendo, del danno che ne deriva 
non solo ai comuni , ma anche allo S t a to 
ed alle provincie che concorsero nella co-
s t ruzione delle s t rade rotabil i , invoco dal-
l 'onorevole ministro Sacchi u n a parola che 
dia af f idamento , che sa ranno sol leci tamente 
presen ta t i p rovved imen t i legislativi, per evi-
t a r e il grave danno da me accennalo e sia 
conserva to l ' ingente pa t r imonio s t radale . 

P E E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubbl ic i ha facol tà di parlare. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. L'o-
norevole Nuvoloni sa bene come ques ta 
ma te r i a abbia subi to le vicende della finanza 
dello S ta to . I l movimento ascensionale della 
viabi l i tà comunale , che aveva segnato il 
principio del nuovo Regno, ha dovu to poi 
subire cessazioni, sospensioni, arrest i , ap-
pun to per la necessità della poli t ica finan-
ziaria. 

Quindi, il bisogno c'è, ed è legi t t ima la 
d o m a n d a ; ma che io possa assicurare adesso 
di presentare presto p rovved imen t i perchè lo 
S t a t o in te rvenga più energicamente , sia as-
sumendo d i r e t t amen te la manutenz ione 
s t radale , sia con t r ibuendo in misura mag-
giore a sollevare i comuni dal l 'onere della 
manutenz ione medesima, comprenderà l'o-
norevole Nuvoloni che non è possibile. 

Esposi già (forse l 'onorevole Nuvoloni 
non e ra qui), nel mio discorso le ragioni 
per cui siamo stat i t r a t t e n u t i dal presen-
t a r e la legge del quadr ienn io in questo 

scorcio di sedute , ed abb iamo dovuto ri-
m e t t e r n e a novembre la p resen taz ione ; 
ques te ragioni consistono t u t t e nelle gravi 
difficoltà finanziarie. 

A dire di no, si sa rebbe fa t to p r e s t o ; 
ma, volendo cercare di provvedere a t an t i 
bisogni, è s embra to oppor tuno un differi-
mento, per raggiungere lo scopo. 

Ad ogni modo, non dubi t i l 'onorevole 
Nuvoloni , chè s ta a cuore anche a me l 'ar-
gomento di cui egli ha p a r l a t o ; e ter rò 
grandiss imo conto delle sue raccomanda-
zioni e de' suoi suggeriment i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, r imane approva to il capitolò 126 
nella somma di lire 1,000,000. 

Capitolo 127. Sussidi ai comuni per la 
costruzione di s t r ade comunal i obbligatorie 
e di s t rade comunal i di accesso alle sta-
zioni ferroviarie o a l l ' approdo dei piroscafi 
postali , ecc., e costruzione d i re t ta a cura 
dello S t a to di s t rade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviar ie in provincia di Ba-
silicata e nell ' isola di Sardegna (leggi 30 
agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267; 
16 luglio 1894, n. 338; articolo 3 della legge 
25 febbra io 1900, n. 56; legge 8 luglio 1903, 
n. 312 ; articolo 54 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 e articolo 70 del t es to unico di legge 
approva to con regio decreto 10 novembre 
1907, n, 844) (Spesa ripartita), lire 1,900,000. 

M O R P U R G O . Chiedo di parlare. 
COLONNA D I CESARÒ. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 

ha facoltà di par lare . 
M O R P U R G O . Secondo il disposto della 

legge 8 luglio 19.03, come i colleghi ricor-
dano,_le provincie sono ch iamate a contri-
buire per un quar to nella spesa occorrente 
alle s t rade che uniscano i comuni alle sta-
zioni viciniori. 

Nel l ' in terpretazione di simile disposizione 
sono sorte ta lune contes taz ioni ; ed a lcune 
Provincie si sono r i f iu ta te di concorrere 
nella spesa, qualora si t r a t t a s se d 'uni re alla 
stazione viciniore, anziché il capoluogo del 
comune, una frazione, fosse anche molto 
più i m p o r t a n t e del capoluogo del comune. 
Ora mi pare che questo sia un sotti l izzare 
sulla disposizione di legge, allo scopo di 
sot t rars i , in quan to sia possibile, a quel 
con t r ibu to del quar to , che la legge impone 
alle provincie. 

Prego pe r t an to il ministro di vigilare, 
a f6nchè le rappresen tanze provincial i (con 
lo scopo giustificabile, del resto, di non ag-
gravare le loro finanze) non f rust r ino il 


